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Per il Tar fante a si può cost
I giudici danno ragione a Telecom contro Comune e Soprintendenza: nella prossima settimana si cercherà una mediazione

di Luca Cinotti
1 LUCCA

Come in un gioco dell'oca, si
riparte dal punto di partenza.
Accade spesso, molto spesso,
quando in Italia si incrociano
gli interessi delle aziende, i
provvedimenti degli enti pub-
blici e, infine, i giudici delT'ar.
E questa volta nel mirino è fi-
nita l'antenna per cellulari
che la Telecom vorrebbe co-
struire nei campi all'estremità
di via Fonda a Sant'Alessio.
Un'installazione avversata dai
cittadini, alla quale era stato
imposto lo stop dopo la revo-
ca dell'autorizzazione da par-
te della Soprintendenza. Il ge-
store aveva però presentato ri-
corso al Tar con richiesta di so-
spensiva, provvedimento che
è arrivato con un'ordinanza
depositata venerdì pomerig-
gio.

Cosa succederà ora? Se lo
chiedono, in primis, gli abitan-
ti di tutta la zona di Sant'Ales-
sio, che fin da subito avevano
protestato contro la realizza-
zione dell'antenna, sostenen-
do che sarà realizzata troppo
vicina alle case e che nell'area
ci sarebbero altri luoghi più
idonei. Telecom, da parte sua,
ha sempre ribattuto che quel-
la è la collocazione ideale per
risolverei problemi di connes-
sione alla rete mobile più vol-
te denunciati dagli abitanti.

Un muro contro muro che
ha trovato il Comune "stretto"
in mezzo, con limitati margini

di manovra. Una situazione
non felice, ma nella quale pa-
lazzo Orsetti si è trovato anche
per proprie responsabilità:
l'attuale regolamento (èra Faz-
zi) prevede infatti che per le
antenne che sorgono in aree
"non preferenziali" serva l'ok
del consiglio comunale o, in
alternativa, scatti il silen-
zio-assenso. Proprio questa
seconda è stata la strada che
ha seguito la pratica di
Sant'Alessio, con gli operai di
Telecom che a inizio anno
hanno cominciato a gettare le
fondamente dell'impianto.

A spari gliare le carte, a mar-
zo, il dietrofront della Soprin-
tendenza, che ha ritirato il pro-
prio nulla osta, obbligatorio e
vincolante, permettendo al
Comune di revocare così l'au-
torizzazione. Un passo che -
come è emerso anche negli ul-
timi giorni - si spiegherebbe
con l'insufficienza e le irrego-
larità della documentazione
fornita da Telecom per chiede-
re l'autorizzazione.

D'altra parte su questa an-
tenna gli enti sono andati un
po' in ordine sparso: Arpat
(che è pure chiamata a emette-
re un parere vincolante) ha
spiegato che non ci saranno
problemi a causa del campo
magnetico, ampiamente sot-
to i limiti di legge.

L'Asl (che invece non ha vo-
ce in capitolo nell'autorizza-
zione) ha sostenuto la tesi op-
posta, sostenendo che «il sito
non sia accettabile da un pun-
to di vista sanitario».

Ora, ad aggiungere caos a
caos arriva la pronuncia del
Tar. Che dà ragione a Tele-
coni, sostenendo che il ricor-
so «si presenta assistito da
adeguati profili di fondatezza»
a proposito della mancata co-
municazione dell'avvio del
procedimento di revoca. Inol-
tre, i provvedimenti di Comu-
ne e Soprintendenza sarebbe-
ro viziati anche da «eccesso di
potere per disparità di tratta-
mento e contraddittorietà».

I giudici amministrativi han-
no rinviato la causa per la di-
scussione nel merito al prossi-
mo 15 novembre. Un periodo
di tempo lungo, durante il
quale molto probabilmente

succederà qualcosa , in un sen-
so i un altro . Il coltello dalla
parte del manico è ora appan-
naggio di Telecom che, dopo
l'ordinanza , potrebbe prose-
guire i lavori di realizzazione
dell'antenna.

Tuttavia, questo non è scon-
tato . Da una parte , infatti, c'è
da capire se è intenzione
dell'azienda andare a un vero
e proprio "muro contro mu-
ro" nei confronti degli abitan-
ti. Dall'altro , si preannuncia-
no mosse anche da parte
dell'amministrazione comu-
nale, che da domani comince-
rà a ri studiare tutte le carte e -
soprattutto - proverà a contat-
tare Telecom per capire quali
sono le reali intenzioni
dell'azienda e quali i margini
di trattativa.

Nel mezzo delle questione,
infatti, c 'è anche l 'elaborazio-
ne in corso del nuovo piano di
localizzazione delle antenne.
La bozza, in via provvisoria,
prevede un'area a Sant'Ales-
sio, più lontana dalle case ri-
spetto a quella scelta da Tele-
com. t chiaro però che i due
siti sono alternativi tra loro, di-
stando solo qualche decina di
metri: e forse proprio su que-
sto potrebbe aprirsi un collo-
quio fra Comune e azienda.

Il tutto mentre i cittadini si
ritrovano con la spada di Da-
mocle del cantiere che potreb-
be ripartire da un momento
all'altro: un ' eventualità nei
confronti della quale , in inver-
no, si dichiararono pronti an-
che a bloccare fisicamente la
stradina che dà accesso
all'area di lavoro.
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E a San Concordia
verrà presentato
un esposto

Quello rinfocolato
dall'ordinanza dei Tar è il
secondo fronte caldo aperto
per il Comune sulla
questione della antenne per
la telefonia mobile . È storia
di questi giorni , infatti, la
protesta dei cittadini di san
Concordio contro l'antenna
spostata dalla scuola Esedra
a via Guidiccioni, con
l'annuncio anche della
presentazione di un esposto
al Comune.



striscioni di protesta contro l'antenna Telecom in costruzione a Sant'Alessio (Foto Vip)
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